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Il presente allegato disciplina i casi in cui ricorre l’obbligo della redazione del progetto degli impianti e della relazione sul contenimento energetico, ai sensi della Parte II – Capi V e VI – del D.P.R. 06 GIUGNO 2001, N. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia). L’articolo 110 del citato D.P.R. n. 380/01 stabilisce che nelle seguenti tipologie di impianti:

a) gli impianti di produzione, di trasporto, di distribuzione e di utilizzazione dell'energia elettrica all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'energia fo rnita dall'ente distributore;

b) gli impianti radiotelevisivi ed elettronici in genere, le antenne e gli impianti di protezione da scariche atmosferiche;

c) gli impianti di riscaldamento e di climatizzazione azionati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie;

d) gli impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, di trattamento, di uso, di accumulo e di consumo di acqua all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna dell'acqua fornita dall'ente distributore;

e) gli impianti per il trasporto e l'utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all'interno degli edifici a partire dal punto di consegna del combustibile gassoso fornito dall'ente distributore;

f) gli impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili;

g) gli impianti di protezione antincendio.

E’ richiesta la redazione del progetto per le attività di:

• installazione;

• trasformazione;

• ampliamento.

I progetti devono essere depositati, escluso quelli per gli impianti idrosanitari e di sollevamento e trasporto persone nonché quelli al di sotto dei limiti dimensionali indicati nel regolamento di attuazione (D.P.R. n. 447/91), presso lo Sportello dell’Attività Edilizia del Comune, contestualmente al progetto edilizio.
CASI IN CUI É OBBLIGATORIO IL DEPOSITO DEL PROGETTO DEGLI IMPIANTI NEGLI EDIFICI AD USO CIVILE, intendendo tali le unità immobiliari o parti di esse ad uso abitativo, a studio professionale o a sede di persone giuridiche private, associazioni, circoli, conventi e simili:
• Impianti elettrici (art. 107, comma 1°, lettera a, D.P.R. 380/01)

Per le utenze condominiali con potenza impiegata > 6 kw;

Per le utenze domestiche di singole unità abitative con superficie > 400 mq;

Relativi ad impianti con lampade fluorescenti a catodo freddo di potenza complessiva maggiore di 1200 VA (1,2 kw) resi dagli alimentatori;

Per le unità immobiliari con potenza impegnata superiore o uguale a 1,5 kw con ambienti soggetti a normativa specifica CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o maggior rischio di incendio;

• Impianti radiotelevisivi o elettronici in genere (art. 107, comma 1°, lettera b, D.P.R. 380/01)

E’ obbligatorio il deposito del progetto qualora detti impianti coesistano con impianti elettrici per i quali è obbligatoria la progettazione;

• Impianti di protezione da scariche atmosferiche (art. 107, comma 1°, lettera b, D.P.R. 380/01)

Per gli edifici con volume > 200 mc, dotati di impianti soggetti a normativa specifica CEI;

Per gli edifici con volume > 200 mc e altezza superiore a 5,00 ml;

Nei casi in cui costituiscono parte integrante degli impianti elettrici di cui al precedente punto 1;

• Impianti di riscaldamento e climatizzazione alimentati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie (art. 107, comma 1°, lettera c, D.P.R. 380/01)

Per gli impianti di scarico fumi a canne fumarie collettive ramificate;

Per gli impianti di climatizzazione con potenza > 46,5 KW (40.000 frigorie/ora);

Per gli impianti di riscaldamento, climatizzazione e produzione di acqua calda di qualsiasi potenza e in edifici di qualunque destinazione d’uso (centrale termica e frigorifera, rete di distribuzione, corpi utilizzatori, camini, regolazioni, deposito e adduzione del combustile, ecc.), è necessario il deposito del progetto redatto ai sensi della L. 10/91. É altresì necessario il deposito del progetto per impianti termici con potenza > 34,8 KW (generatore, vaso d’espansione e dispositivi di sicurezza relativi), ai sensi del D.M. 01/12/1975, nonché per le centrali termiche di potenza > 116 KW (adduzione e stoccaggio combustibile, locali, dispositivi di sicurezza antincendio), ai sensi del D.P.R. n. 577/82;
• Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, trattamento, uso , accumulo e di consumo di acqua (art. 107, comma 1°, lettera d, D.P.R. 380/01)

E’ necessario il deposito del progetto, redatto ai sensi della L. 10/91, per gli impianti di produzione di acqua calda di qualsiasi potenza e in edifici di qualunque destinazione d’uso;

• Impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all’interno degli edifici; ventilazione dei locali e scarico dei fumi di combustione (art. 107, comma 1°, lettera e, D.P.R. 380/01)

Qualora siano previsti impianti di trasporto gas combustibili con potenza > 34,8 KW;

Per impianti di trasporto gas ospedalieri in caso di stoccaggi;

Per impianti di adduzione del combustibile e comburente, ed evacuazione fumi, di qualsiasi potenza e in edifici di qualunque destinazione d’uso, redatto ai sensi della L. 10/91;

Per centrali termiche di potenza > 116 KW (adduzione del combustibile), ai sensi del D.P.R. 577/82;

• Impianti di protezione antincendio quali idranti, spegnimento automatico/manuale, rilevazione incendio, gas, fumo, ecc. (art. 107, comma 1°, lettera g, D.P.R. 380/01)

Per edifici che ospitano attività soggette al rilascio del certificato prevenzione incendi (C.P.I.);

Per impianti che presentano numero di idranti superiore o uguale a 4;

Per impianti che presentano numero di sensori di rilevamento superiore o uguale a 10;

Per impianti di protezione in attività soggette al rilascio del certificato prevenzione incendi (C.P.I.), ai sensi del D.P.R. 577/82.

CASI IN CUI É OBBLIGATORIO IL DEPOSITO DEL PROGETTO DEGLI IMPIANTI NEGLI EDIFICI ADIBITI AD ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIALI, TERZIARIE E AD ALTRI USI , intendendo tali gli edifici adibiti a sedi di attività industriale, commerciale, agricola, produzione o intermediazione di beni o servizi, edifici di culto, uffici, scuole, luoghi di cura, magazzini, depositi, edifici adibiti a pubbliche finalità dello Stato o di enti pubblici territoriali, istituzionali o economici:
• Impianti elettrici (art. 107, comma 1°, D.P.R. 380/01/)

Per utenze alimentate a tensione > 1000v, inclusa la bassa tensione;

Per utenze alimentate in bassa tensione, per superfici > 200 mq.

Per le unità immobiliari con potenza impegnata superiore o uguale a 1,5 kw con ambienti soggetti a normativa specifica CEI, in caso di locali adibiti ad uso medico o per i quali sussista pericolo di esplosione o maggior rischio di incendio;

• Impianti radiotelevisivi o elettronici in genere (art. 107, comma 1°, lettera b, D.P.R. 380/01)

E’ obbligatorio il deposito del progetto qualora detti impianti coesistano con impianti elettrici per i quali è obbligatoria la progettazione;

• Impianti di protezione da scariche atmosferiche (art. 107, comma 1°, lettera b, D.P.R. 380/01)

Nei casi in cui costituiscono parte integrante degli impianti elettrici di cui al precedente punto 1;

• Impianti di riscaldamento e climatizzazione alimentati da fluido liquido, aeriforme, gassoso e di qualsiasi natura o specie (art. 107, comma 1°, lettera c, D.P.R. 380/01)

Per gli impianti di riscaldamento, climatizzazione e produzione di acqua calda di qualsiasi potenza e in edifici di qualunque destinazione d’uso (centrale termica e frigorifera, rete di distribuzione, corpi utilizzatori, camini, regolazioni, deposito e adduzione del combustile, ecc.), è necessario il deposito del progetto redatto ai sensi della L. 10/91. É altresì necessario il deposito del progetto per impianti termici con potenza > 34,8 KW (generatore, vaso d’espansione e dispositivi di sicurezza relativi), ai sensi del D.M. 01/12/1975, nonché per le centrali termiche di potenza > 116 KW (adduzione e stoccaggio combustibile, locali, dispositivi di sicurezza antincendio), ai sensi del D.P.R. n. 577/82;
• Impianti idrosanitari nonché quelli di trasporto, trattamento, uso , accumulo e di consumo di acqua (art. 107, comma 1°, lettera d, D.P.R. 380/01)

E’ necessario il deposito del progetto, redatto ai sensi della L. 10/91, per gli impianti di produzione di acqua calda di qualsiasi potenza e in edifici di qualunque destinazione d’uso;

• Impianti per il trasporto e l’utilizzazione di gas allo stato liquido o aeriforme all’interno degli edifici;

ventilazione dei locali e scarico dei fumi di combustione (art. 107, comma 1°, lettera e, D.P.R. 380/01)

Per impianti di adduzione del combustibile e comburente, ed evacuazione fumi, di qualsiasi potenza e in edifici di qualunque destinazione d’uso, redatto ai sensi della L. 10/91;

Per centrali termiche di potenza > 116 KW (adduzione del combustibile), ai sensi del D.P.R. 577/82;

• Impianti di protezione antincendio quali idranti, spegnimento automatico/manuale, rilevazione

incendio, gas, fumo, ecc. (art. 107, comma 1°, lettera g, D.P.R. 380/01)

Per edifici che ospitano attività soggette al rilascio del certificato prevenzione incendi (C.P.I.);

Per impianti che presentano numero di idranti superiore o uguale a 4;

Per impianti che presentano numero di sensori di rilevamento superiore o uguale a 10;

Per impianti di protezione in attività soggette al rilascio del certificato prevenzione incendi (C.P.I.), ai sensi del D.P.R. 577/82.

CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI ENERGIA NEGLI EDIFICI

Tutti gli edifici, sia pubblici che privati, qualunque ne sia la loro destinazione d’uso, e gli impianti non di processo ad essi associati, devono essere progettati e messi in opera in modo tale da contenere, in relazione al progresso della tecnica, i consumi di energia termica ed elettrica. La progettazione di nuovi edifici deve favorire il ricorso alle fonti rinnovabili di energia. Nei casi di recupero del patrimonio edilizio esistente, le opere volte a favorire il contenimento energetico, si applicano con gradualità in relazione al tipo di intervento edilizio proposto. In particolare, negli interventi di sostituzione, riparazione o rifacimento di tamponamenti, strutture, pavimenti di lastrici solari o terrazzi, che proteggono l’edificio dal contatto con l’ambiente esterno, è necessario adeguare l’isolamento termico secondo quanto previsto dalla normativa vigente. In caso di interventi parziali, l’adeguamento è richiesto qualora si intervenga su almeno il 50% dell’elemento edilizio considerato. La progettazione finalizzata al contenimento energetico può escludere quei locali dove non è prevista la

permanenza di persone, quali i magazzini, i depositi e gli archivi di cui alla categoria D3 e i locali nei quali non è prevista la permanenza di persone di cui alla categoria C dell’allegato G del presente regolamento. Il progetto delle opere corredato da una relazione tecnica, sottoscritta da progettista abilitato deve essere depositato, in duplice copia, presso lo Sportello dell’Attività Edilizia del Comune, contestualmente al progetto edilizio.

Negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico è fatto obbligo di soddisfare il fabbisogno energetico degli stessi favorendo il ricorso a fonti rinnovabili di energia o assimilate salvo impedimenti di natura tecnica od economica.

La progettazione di nuovi edifici pubblici deve prevedere la realizzazione di ogni impianto, opera ed installazione utili alla conservazione, al risparmio e all'uso razionale dell'energia.

DEPOSITO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’

Il dirigente o responsabile del competente ufficio comunale accerta la validità del certificato di agibilità emanato dal professionista abilitato, ai sensi dell’art. 47 del presente regolamento, dopo aver acquisito anche la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo di tutti gli impianti installati, ove previsto, salvo quanto disposto dalle leggi vigenti, anche per gli impianti per i quali non è necessaria la redazione del progetto.

ORDINARIA MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI E CANTIERI

Sono esclusi dagli obblighi della redazione del progetto e del rilascio del certificato di collaudo, i lavori concernenti l'ordinaria manutenzione degli impianti di cui all’allegato B2. Sono altresì esclusi dagli obblighi della redazione del progetto e del rilascio del certificato di collaudo le installazioni per apparecchi per usi domestici e la fornitura provvisoria di energia elettrica per gli impianti di cantiere e similari, fermo restando l'obbligo del rilascio della dichiarazione di conformità da parte della ditta esecutrice.

DEPOSITO PRESSO LO SPORTELLO PER L’ATTIVITÀ EDILIZIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ O DEL CERTIFICATO DI COLLAUDO PER GLI IMMOBILI GIÀ IN POSSESSO DEL CERTIFICATO DI AGIBILITA’

Qualora nuovi impianti vengano installati in edifici per i quali è già stato rilasciato il certificato di agibilità, l'impresa installatrice deposita presso lo sportello unico, entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori, il progetto di rifacimento dell'impianto e la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo degli impianti installati, ove previsto.

In caso di rifacimento parziale di impianti, il progetto e la dichiarazione di conformità o il certificato di collaudo, ove previsto, si riferiscono alla sola parte degli impianti oggetto dell'opera di rifacimento. Nella relazione sui materiali deve essere espressamente indicata la compatibilità con gli impianti preesistenti. In alternativa al deposito del progetto, di cui al comma 1, è possibile ricorrere alla certificazione di conformità dei lavori ai progetti approvati di cui all’articolo 111 del Testo Unico per l’edilizia, approvato con D.P.R. 380/2001

1
6

